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-O 1 èemlgljerl della RAI d t l fmt l 4*4 PCI h iw» 
1 chiesto al Psrlsmsnfo • atTIRI (Mt«iri«U mMc« 

"* dett'ailenjda) di Intervenire eóii isru r̂ixa parche 
ala rlpriitlrtata la lagalltà nella procedure par-, 
la nomila. ! Tra stanotte a domani, Infatti, VN' « 

~. consiglio d'amministrazione potrebbe essere cMàr..'̂  
' 'mata a ratificare II maxiorganlgfamma mesae 

,. • punta dalla, «erranti; metttoritaria dalla DC 
a-doli «SI aapraprianda Il consiglio dal catari 

' attribuitigli dalla 'laMa. Intènto naffazianda al 
Infittiscono le proteste: stata d'agitazione al GR1, 

-assemblea notturna al TGt, richiesta di consul-
; "* talloni ' preventive da •' parta deità ' Paderaziona 

lavorsteri:dolio sp«Hacaio.M * / À PAG. 4 
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aereiyi etroUfère in fiamme 

la murra a Mirava, temna 
Per la pace 
massimo impegno 
dei comunisti 

Una risoluzione della Direzione del PCI 
illustrata da G.C. Pajetta ' alla . stampa 

j La Direzione del PCI ha 
• approvato ieri la seguente 
] risoluzione: . 
i l i primo dovere dinanzi \ 
\ al nuovo allarmante con* 
! flitto che sconvolge la re-
! gione del Golfo Persico è 
! quello di battersi perché 
j venga immediatamente po-
j sta fine alla guerra. An-
ì cora una volta la tragedia 
\ del ricorso alle armi coin-
; volge paesi di recente indi-
! pendenza, non allineati, 
] partecipi. del mondo che 
ì faticosamente . cerca la. 
j strada di un autonomo 
! sviluppo. Nessuna delle 
! motivazioni arrecate può 
! giustificare 1 * apertura e 
] continuazione dello scon-
j tro . . Tra l'Irak e l'Iran, 
i come tra qualsiasi : altro 
i paese, non vi sono contro­
versie che non possano e 

• non debbano essere risolte. 
I attraverso il negoziato. 
ì Nessuna delle esigenze e 
ideile speranze di uscire 
' dalle - condizioni detenni' 

nate dall'oppressione e dal 
sottosviluppo, per affer­
mare la causa della liber* 
tà, del progresso e della 
giustizia sociale in quésti 
paesi, può realizzarsi fuori 
dal quadro della pace, del­
la collaborazione reciproca 
e della distensione interna­
zionale. .• ' :;,''iV-'•' 
. Gli interessi 'mondiali 

— economici, politici e 
strategici —• rendono più : 

grave la tragedia, più ro­
vinose le conseguenze e, in 
una situazione internazio­
nale già sèriamente dete­
riorata, acuiscono il peri­
colo che lo scontro possa 
estendersi. 

Irresponsabile è il elise-. 
gno delle forze che spin­
gono alla esasperazione. 
delle tensioni e al ricorso 
alle armi per soffocare la . 
rivoluzione, iraniana 'e va­
nificare i fermenti antim­
perialisti e nazionali, così 
come per impedire al l irak 
di seguire l'originario dise­

gno delle forze progressi­
ste dì quel paese. -•.••:--

L'Italia, per la sua collo-
^ cazione geografica e per i 
'' suoi interessi vitali, e di­

rettamente colpita dal con­
flitto e minacciata dal suo 
possibile • estendersi nella 
zona e nello stesso Medi­
terraneo. Ciò chiede che il 
nostro paese innanzitutto 
eviti ogni interferenza e 
ogni fornitura militare, e 

' assuma in tutte le sedi ini­
ziative volte a sollecitare 
la cessazione delle ostilità 
e il ripristino delle pondi-
rioni necessarie ad una so­
luzione pacifica e nego­

ziata dei problemi aperti 
fra i due paesi. - t -• ?>?>.;•.. 
' L'obiettivo della • difesa 

della pace, della - disten­
sione e del negoziato chie- < 
de l'intensificazione e lo 
sviluppo dèli ' impegno " e : 
dell'iniziativa unitaria e di 
massa. Spetta in partico­
lare alle forze del movi­
mento operaio italiano ed 
europeo, alle forze progres­
siste e democratiche avver­
tire l'urgenza del loro in­
tervento. I comunisti han­
no il dovere dì essere in. 
prima fila in questa azione -
con tutto il loro slancio 
unitario. 

{ 1-1-1 Al ' . - * . 

. ROMA — Il compagno Gian Carlo Paletta, l a u n ' 
vbreve Intervallo dei lavori della Direzione,""si*è \ 

incontrato coi giornalisti per Illustrare 1 punti fon-
i -, damentali della discussione. Il primo punto . al- . 
,\ l'ordine del giorno era la situazione lntèrriazlona- ' 

le. Successivamente, la'Direzione; si è occupata del-
, la vertenza FÌAT. - Abbiamo esaminato con mólta '• 

preoccupazione tutta la situazione Internazionale 
— ha detto Pajetta — a partire dal conflitto Ira-
no-iracheno. Tra 1 fatti politici recenti avvenuti \ 

. sulla scena Internazionale, ci sembra di grande im- . 
•' portanza il voto all'ONU sulla fame nel mondo, che 
;, ha visto gli Stati , Uni t i : Isolati : (appoggiati soltan- i 
'*tò da Gran Bretagna e Germania federale, contro 

ben 150 paesi, tra 1 quali, lo diclamo con soddl-, -
stazione, l'Italia òhe per l a prima volta vota con- -
tro gli USA). Quanto alla guerra In Medlorlente, , 
Pajetta ha Indicato tre ordini di pericoli: quello 

,1 per la giovane rivoluzione Iraniana, che pur tra ; 
. .molte contraddizioni, difficoltà, ombre, aveva pre­

sentato. alcuni elementi i Importanti di antlmperla-
llsmo; quello per le fòrze democratiche Irachene, 

, che rischiano di vedere annullato ogni loro dlse- , 
gno, e persino la possibilità, di un contributo del- , 
l trak allo sviluppo del mondo arabo; infine quello, , 

' tragico, per là pace nel mondo totero. :> , 

. Teheran sta compensando nei cieli la supremazia terre-
| stre irakena - La città appare isolata dai resto del mondo 

L'ambasciatore iraniano a.Roma: 
noi vogliamo solo fare avanzare 

Dal nostro Inviato 
| BAGHDAD — Lo. città è ora 

esposta agli attacctii aerei > 
iraniani. Martedì pomeriggio 

f— raccontano alcuni - tecnici ? 
ifaliani — U raid si i prò-' 

: tratto i per: almeno due) ore. 
con prolungato lancio di mis­
sili da terra e dall'aria; ieri 
— pòco dopo 9 nostro arrivo 
da Amman, attraverso un mi­
gliaio di chilometri di, deser­
to — è suonato nuovamente 
l'allarme aereo, in un'ora di 
punta in cui la città era ani-. 
mata, come di consueto, di 

. folla e- di traffico: Le bombe 
sono cadute anche su altri 
centri tra cui Basrah. 

Bisogna dire però che al 
; primo colpo d'occhio Baghdad' 

non ha affatto l'aspettò di 
•' una capitale in guerra; 'unici 
: «éanì di « anormalità » sono 

una pia marcata presenza di 
' automezzi militari e di pat­

tuglie e le tende-ché sorgo-
itoneìis«piazze-e~;sugli incro-
cA,'affidate, alla gioventù boa-
svita ' è àttreziate' con estin­
tori, barelle, e materiale di 
pronto. soccorso. A sera. l'im-
magirié è più tangibile con 
l'oscuramento delle strade, (e 
solo' in parte delle 'case), 
senza tuttavia che ciò.ne di­
minuisca la tradizionale ani­
mazione.. :> 

Ma nella comunità stranie­
ra, la tensione è assai alta, 
la tendenza generale è. ad 
andare via al più presto. Più 
per quél che può succedere 
(e per il senso di isolamento 
che dà la chiusura.di tutti 
gli aeroporti e la difficoltà 
estrema delle . comunicazioni 
telefoniche) che per quanto 
è già'accaduto finora. I tec­
nici italiani stanno partendo 

Giancarlo lannurti 
' (Segue in ùltima) 

Battaglia ad Abadan 
'KUWAIT — Terzo giorno dì guerra fra Iran e Irak: una 
guerra non dichiarata, che divampa in una delle zone nevral­
giche del globo, minacciando conseguenze disastrose per il 
mondo intero. U principale terminale petrolifera iraniano del­
l'isola di Kang, dove viene caricata la maggior parte del 
greggio ciesUnato, alai asportazioni, è stato attaccato ieri sera 
dall'aviazione irakena, e due depositi sono in fiamme. Incendi 
continuano a levarsi da Abadan, in tèrrHói^ virariiario/ è Bes-
sora nell'trak. dove bruciano impianti petroliferi"* fra iLpiù 
importanti dei mondo. Intanto, la .dimensione politica.che i 
due antagonisti, i govèrni irakeno: e iraniano, atfcribuiscono 
sempre più apertamente "ai conflitto, tè delìneV una'pericolosa; 
estensione, ben al » di là delle nuziali rivendicazioni di fron-
:tiérà;":."';""';v"- -̂" ;:-; .-i--'- •-..•..• 
•:ì*L'lrak non accetterà«Iciwa metKaztone /atta a sue spèse 
ié-non rinuncerà alla riconauista dèi propri territori occupati 
in passato dall'Iran *. b* affermato "una fonte ufficiale citata 
feri da un quotidiano del Kuwait. Dopo l'appello di martedì a 
'«spezzare la schiena» al governò di Teheran, queste dichia­
rane suonano "come unsi pericolosa minàccia di voler por-
tiroVfl «auTittoalte « cbnségiierize. ^ ; '. J 

lue in penultima) .'.". ;
 :',; 

« C i hanno aggredito, 
la nostra rivoluzione » 

ROMA — « Siamo stati aggre­
diti e ci difènderemo fino al­
l'ultimo. Non abbiamo pre­
tese territoriali, vogliamo so­
lo portare avanti la > nostra 
rivoluzione è il progresso del 
nostro popolo. Siamo, forti e 
uniti. Ma siamo isolati nel 
mondo. Se l'escalation dell'ag­
gressione continua, se ci tro­
veremo con l'acqua alla gola, 
allora saremo costretti q ri­
correre a un atta estremo di 
difesa^neì' Golfo, d ! giocare 
un'ultima carta che sarà, tre­
menda per U mondo intéro*. 
: • XJhi parla- è ) rambasciato-
re iraniano a Roma, di re­
cente nominato dopo essere 
stato il portavoce del ministe­
ro degli esteri a Teheran con 
Gotbzadeh; Trentasei anni, 
studi universitari a Firenze, 
aspetto da giovane inteltettua-

• Vera Vegetti 
-, (Segue in ultima) , 
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Ma può 

un così? r.i 

ìi-

Il governo è ormai in un 
vicolo cieco- Dopo il voto . 
di martedì avverte, e teme, 
che il rapporto di fiducia 
con la sua maggioranza si .• 
è ridotto al lumicino. H so­
spetto, il dubbio della dis­
sidenza e della critica Io m- . 
duce a mettere, o a minae- : 
dare, di fronte a voti se­
greti di qualche rilievo, la : 
questione di ' fiducia: per 
costringere alla disciplina, 
per farsi obbedire. Ma il 
meccanismo della fiducia 
forzata rivela da una parte 
la debolezza del governo, 
dall'altra alimenta; nella, 
stessa maggioranza, irrita­
zione, scontento, distacco e -
irrigidisce inevitabilmente 
l'opposizione. Questo dei ' 
voti di fiducia-forzati, stru­
mentali e a ripetizione, si 
rivela un meccanismo in­
fernale, logorante: di fidu­
cia in fiducia si finisce per 
perdere interamente la fi- . 
dueia, per distruggere il 
prestigio e il credito del 
governo. .'. 

Fu un errore il voto di 
fiducia nel caso del mini­
stro Morlino; furono un er­
rore vi* grave, a fine ago­
sto, i due voti di fiducia 
sulle pregiudiziali sui de­
creti; è stato un errore, nei 
giorni scorsi, far balenare 
nuovamente U proposito di 
seguire la linea < deWuno, 
cento, mille voti di fidu­
cia », anche se poi con sag­
gezza tardiva vi si è rinun­
ciato. Ma ciò ha rivelato m 
modo clamoroso Ut dissolv* 
ztone della maggioranza. 
Il governo ha superato la 

prova in modo "fortunoso 
(267 voti contro,267) mar 
ha subito un colpo distrut- -, 
tivo. .:..-., 
- P e r intendere la portata 
di quei voti bisogna ricor­
dare che cosa èra: in gioco 
con la sorte di quel decre­
to. Il governo '. Cossiga vi ''• 
aveva attribuito^ unà'tmpòr- -' 
tanza straordinària. Già ca­
duto a luglio e ripropósto, 
si proclama che quel de­
creto sarebbe stato difeso ^ 
ad ogni costo, è ciò dopo ~-
aver in sostanza rifiutato 
(in commissione) ogni pro­
posta di correzione deWop- • 

-posizione comunista. .*_ ; ^ . 
Data la portata del prov-., 

cedimento era evidente il 
significato politico che il ; 
confronto parlamentare ve­
niva ad assumerete quindi •,. 
U implicazioni che i voti, 
potevano avere per la sorte , 
del governo. Che significa­
to assume, allora, U nume­
ro delle assenze dei depu­
tati deUa maggioranza? Sul , 
secondo voto (pregiudizia­
le di merito del PCI) gii) 
assenti sono stati 95, di cui 
59 delia maggiorana- E* 
evidente che (DC 46, PS19, 
PRJ 1) una tale manifesta­
zione di assenteismo non 
può essere attribuita *env 
plicemente a disattenzione, • 
indifferenza, sottovalutazio­
ne. Il rilievo deWappunta-
mentù era noto, proclama 
to, enfatizzato. Le assenze, 
quindi, assumono in gene­
rale un significato politico, 
se non altro di distacco 
(se non di ostano) verso U 
governo, in un momento di 

n tripartito confessa 
il proprio malessere 

difficolta. Ma -non sia trat­
tato solo di assenze. Vi so­
no stati una centina di fran-
chi tiratori'••'• ̂  
- E* chiaro che i parlamen­

tari della maggioranza che 
hanno votato a favore delle 
pregiudiziali hanno manife­
stato non tanto'.o solò un 
consènso alle obiezioni spe> 
eifichè nei "confronti del 
decretane, ma in buona so­
stanza hanno voluto espri­
mere una critica politica e 
di fondo, dare un colpo al 
governo, ritenendolo evi-. 
dentemente non più m gra­
do di far fronte alla grave 
situazione del-Paese. •-•.; 

" Noti c'è dubbio che U go­
vernò esce dalla vicenda u> 

[ teriorrnénte indebolito, mal­
concio^ e rnalférmo; c h e ' i 
motivi che hanno spinto il 

, nostro partito a propórre 
l'esigenza di un rapido su­
peraménto dell'attuale mi­
nisiero trovano conferma tir 
levante nella stessa maggio-
ronza.; ;-• "• ; " \ . . .''v" 

A questo punto c'è da 
• chiedersi quali conseguenze 
intendono trarre da tutto 
ciò il governo e i partiti 
che lo compongono. La vi­
cenda del decretane non è 

, conclusa Si sceglierà, nel 
tentativo di far passare il 
decreto, la tattica del rù 

. corso al voto di fiducia per 
costringere e coartare mag­
gioranza e opposizione, inir 
pedeudo qualsiasi móMfSca-
zione migliorativa dei prov­
vedimento? Si sceglierà il 
braccio di ferro con Foppo-
stzione e con la stessa mag­
gioranza? Si tenterà di su-

. perare prima lo scoglio dei 
voto sul non passaggio egli 
artìcoli e poi quello degU 
emendamenti al decreto (e 
si tratta di proposte sia del. 
la opposizione che deUa 
maggioranza) con la richie­
sta di due voti di fidùcia? 
Pud essere, ma può essere 
anche che ù% questo modo 
si inneschi nnovamente !« 
manovra ostruzionistica, che 
saff decreto si r ìpi opoaga 
il pericolo della caduta per 
decorrenza di termini .. 

La piova M Miopai a di 
che a 

. Malessere natia 
aera atta Camera cha ha vtete> 
un tra*». Opale i toma a 
manto di fronte al 
sulla richieeta di . . . 
sali dal decretane. Intanto Crani ha 
ili cui «aprirne il prenrio w*alwnara 
« diversi «ruppi detta DC» • richieda « 
quadro di «aranzta par rinnegare r 
dal PSf ». Meirarticeto al anuda alta 
formula di fovarno (een 

artl-

dl 
a> IHsereW?). 
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qualche serio presa di con-
siderazione delle nastra 
proposte, tanto pan sorpren­
dente dopo il coro delle d t 
chmraxkmi sulla necessiti « 
valenti di migliorare % rap­
porti con ^opposizione co­
munista, e statn macrosco­
pica ed ha condotto il go­
verno « onesta situazione, 

— Al i tamelo Nafta -

Oggigiornatadi lotta dei metahneccanicî ŝ 
. -- ;.•* -* ÌV . 

Per la Fiat sciopero generale il 2 ottobre 
rr= .ri" 

—. -•-;->, r' V 

il PCI 
v - .z-zz. ... - -..'• t , i *-—* 

La decisione del DireiUvo luutarìo:}ji II governo devei 
far valere la sua proposta di mediazione* — 1 sin­
dacati a Palazzo Chigi — La Fiat' non muta posizione 

ROMA — I l Z ottobre si fer­
merà fatta ritalia: contro i li> 
eenziamenti dotisi dalla F IAT, 
CGIL, CISL, UIL 
clamato lo sciopero 
Sarà. il secondo grand* ap­
puntamento ' di lotta dopo 
le 8 ore - di sciopero v aa> 
aioaàle di oggi - dèi - anetal-
meccanki a sostegno, della 
vertenka FIAT. In - Wei»o»> 
te e a Napoli, dorè alla Scio­
pero aderiranno-anche le al­
tre categorie, si svolgeranno 
dne saanKestasMoi sauttsuaK. 
E* la ràposu del snorànento 
sindacale alla intrans|gnuta 
d d U FIAT, che dopo itorni 
e.giorai di mttatrre al nuM-
stero del laToro. ha di fatta 
rsspiato la proposta di media-
sione del ministro. Foschi, non 
recedendo dalla - decisione di 
Iteensiare 14 mila operài. Te-
ri i l direttivo unitario della 
CGIL, CISL e UIL ha appro­
vato »Tla ananhnrtà la prò-. 
posta ifi proclamare per U S 
nttntir» nno sciopero genera* 
le dì 4 ore contro i ltccnsia-
ntenti alla FIAT, con manìfe> 
stasàoni in rotta Italia. I I «fi-
rettÌTo ha dato mandato afta 
segreteria unitaria di •antici­
pare i tempi e di adeguare le 
modalità dello sciopero affa 
grarìta ddla sii—l'iom. «uà-
lora Patteggiamento della 
F IAT ai. imuni t i l i in Urina-
tire che abbiano caratici e «I» 

». 
F7 con annoto oiuptumo di 

ammative dì lotta che i l tm-
asutesta ad affron­

ta nuova rase delle trat­
tative che si e aperta leti, con 
lo spil i—mio del taTolo del 

dal mmistere del la-
a Palano Chigi, dopo 

che la proparta di nsediaxio-
ue del ministro, che la dele-
gasiouc dèlia. FLM arerà con» 
sioVnrto una base utile per i l 
prasegutmenta oet 
era stata 
F IAT. 

L'atte*£iamente àVI slaJa 
ceto • stato chiarirò dal drret-
thra nnitarto. In un dotmaui 
io. CGIL, CISL e U I L affer­
mano che e l'adulane alla pro­
posta di 

.5 
Marcelo Vaiaci 

(Segue in penultima) ~ 

Migliaia di - t ^ ^ GU inter­
venti di Adalberto Minacci, Luciana Castellina (Pdup), 
Cicchìtto (Psi), Boato eradicale)? e Garocchio (De) 

>ii.ì'i'i.;;".:-j7'/r.'i'i lì --ùì 
Dal nostro inviato 

TORINO -~ Entro da una 
strettoia, accanto ai ftuteffH 
della porta due dt MirafiorL 
Seduto su una sedia a prò* 
leggere u carco attraverso U 
quale passa solo um persona 
afta voUa c*i 8 compagno 
Caputo, con i suoi occhietti 
acuti e là sua lunga barba 
grigia. Attorno à bri 3 servi­
zio d'ordine con le targhe 
FLM e a timbro del giorno. I 
controlli sono rigorosi. Ecco­
ci nella cittadella Fiat. Anche 
i guardiani, poco più in là, 
prendono nota'dai nomi. 

sopra,: una specie 
di spazioso f o r a n o ; sotto Za 
gente comincia a gremire la 
enorme pésta di coBando. E* 
u posto di tanfo assemblee 
che vis via hanno confras-
segnafcrle tappe dello scon­
tro sociale di 
Campeggia un solo cartello: 
€ Governo se ci sei, esci atto 
scoperto ». Sarà un po' 8 sot­
tofondo detta 

0% grande 
colo politico, una specie di 

con i dirigenti dì 

rinato»-
•ajmuma % m̂mnjumj 

(Segue in penultima) • 


